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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 
Del 21/03/2023 n. 388 

 
 

 
 

Settore IV 
4.5 - Area Pianificazione e Programmazione territoriale di coordinamento e di 

settore - SIT 
4.5.3 - UO Gestione siti e aree tutelate - Paesaggio 

 
 
 

OGGETTO: VALUTAZIONE DI INCIDENZA - FASE DI VALUTAZIONE APPROPRIATA - 
PARERE - SITO ZSC-ZPS IT5320009 FIUME ESINO IN LOCALITA' RIPA BIANCA - PRIMO 
ADDENDUM AL PIANO OPERATIVO "AMBIENTE" FSC 2014-2020 DELIBERA CIPE 
99/2017 - LINEA DI AZIONE 1.1.1 E PIANO OPERATIVO 2019 SUL DISSESTO 
IDROGEOLOGICO AI SENSI DEL D.P.C.M. 20 FEBBRAIO 2019. INTERVENTO COD. 
11IR304/G1 "LOCALITÀ LITORALE COSTIERO. COMPLETAMENTO DELLE OPERE DI 
DIFESA COSTIERA NEI COMUNI DI MONTEMARCIANO E FALCONARA NORD." NEI 
COMUNI DI MONTEMARCIANO (AN) E FALCONARA MARITTIMA (AN).2^ FASE - 
INTERVENTI RICADENTI NEL COMUNE DI MONTEMARCIANO  

 
 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 
 DELEGATO DAL DIRIGENTE 

 
 
 

PREMESSO che, in relazione alla procedura riportata in oggetto:  

 in data 29/09/2022 (ns pr. 32680/22) è pervenuta a questa Amministrazione la documentazione 

con oggetto “Primo Addendum al Piano Operativo “Ambiente” FSC 2014-2020 delibera CIPE 

99/2017 – Linea di azione 1.1.1 e Piano operativo 2019 sul dissesto idrogeologico ai sensi del 

D.P.C.M. 20 febbraio 2019. Intervento cod. 11IR304/G1 “Località Litorale costiero. 

Completamento delle opere di difesa costiera nei Comuni di Montemarciano e Falconara nord.” 

nei Comuni di Montemarciano (AN) e Falconara Marittima (AN).  2^ FASE – Interventi 

ricadenti nel Comune di Montemarciano - Comunicazione avvio consultazione pubblica ai fini 

della VIA e convocazione prima riunione della conferenza di servizi istruttoria ex art. 14, 

.
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comma 1, L. 241/90.” inviata dalla Regione Marche – soggetto attuatore degli interventi di 

mitigazione del rischio idrogeologico, D.L.  91/2014 convertito in L. 116/2014; 

 

 con Determinazione Dirigenziale n. 1495 del 24/11/2022 questa amministrazione ha espresso, 

relativamente all’intervento in oggetto, parere negativo di screening di valutazione di incidenza 

ai sensi dell’ art.6.3 delle Linee Guida  Linee guida regionali per la valutazione di incidenza di 

piani e interventi, approvate con  D.G.R. n. 1661 del 30/12/2020;  

 

 che con prot. 3690 del 6/2/2023 la Regione Marche comunicava la pubblicazione sul proprio 

portale “valutazioniambientali.regione.marche.it (codice pratica V00908) della documentazione 

depositata dal Provveditorato, tra cui lo “Studio di Incidenza” 
 

RITENUTO 

 che tale comunicazione di deposito, di fatto, costituisca  nuova istanza di Valutazione 

Appropriata, nel relativo sub-procedimento, secondo le procedure previste dalle sopra citate 

Linee Guida Regionali al punto 7) Livello II – Valutazione Appropriata.  

VISTI:  

 il D.P.R. 357 del 08/09/1997 e ss.mm.ii. con cui viene emanato il “Regolamento recante 

attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e 

seminaturali, nonché della flora e della fauna selvatiche”;  

 la L.R. n. 6 del 12 giugno 2007, e ss.mm.ii. recante “Disposizioni in materia ambientale e Rete 

Natura 2000” ed in particolare il relativo Capo III;  

 la D.G.R. n. 1421 del 04/10/2010, inerente all’aggiornamento della delimitazione dei siti della 

rete Natura 2000 ricadenti in provincia di Ancona;  

 la D.G.R. n. 1661 del 30/12/2020, la quale approva le Linee guida regionali per la valutazione di 

incidenza di piani e interventi;  

 il Piano di Gestione del Sito Natura 2000 IT5320009 ZSC/ZPS "FIUME ESINO IN 

LOCALITA’ RIPA BIANCA", approvato con Delibera di Giunta della Regione Marche n. 766 

del 18 luglio 2016;   

  

.
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CONSIDERATO:   

 che questa Amministrazione Provinciale, ai sensi della L.R. n. 6/2007 è co-gestore del Sito 

ZSC/ZPS IT5320009 “Fiume Esino in località Ripa Bianca” con il  WWF  Italia., soggetto 

gestore della Riserva Naturale Regionale omonima;  
 

 che questa Amministrazione Provinciale, di concerto con il co-gestore WWF ha provveduto a 

quanto previsto all’ art.7.3 delle già citate Linee Guida regionali e nello specifico: 

 alla pubblicazione sul proprio sito web dello Studio di incidenza, al fine di garantire 

la partecipazione del pubblico e l’accesso alle informazioni, anche in caso di 

richiesta di integrazioni o di rigetto dello Studio;   

 alla verifica della completezza dello Studio di incidenza; 

 alla verifica della completezza della valutazione condotta sugli impatti cumulativi 

sulla base delle conoscenze dell’Autorità competente, riguardanti ulteriori piani o 

interventi in fase di autorizzazione/valutazione;  

 alla verifica della validità ed efficacia delle misure di mitigazione proposte; 

 alla verifica della necessità di richiesta di integrazioni, a seguito di eventuali carenze 

riscontrate o osservazioni da parte di stakeholders;  

 alla verifica della coerenza dei metodi e degli indicatori utilizzati per la valutazione 

del grado di significatività prima e dopo l’applicazione delle misure di mitigazione;  

 all’analisi e la valutazione delle Soluzioni alternative indicate dal Proponente nello 

Studio di incidenza;  

 alla verifica delle conclusioni dello Studio di incidenza.  

 che gli esiti di tali verifiche sono espressi nella relazione redatta in forma congiunta dal Direttore 

della Riserva Naturale Regionale di Ripa Bianca, Dott. Agr. David Belfiori e dal titolare di 

Posizione Organizzativa dell’Area Pianificazione e Programmazione territoriale di 

coordinamento e di settore – SIT Arch. Massimo Orciani, che, allegata al presente atto, ne 

costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

.



 
 

Pag. 4 
Determinazione n. 388 del 21/03/2023 

 che tali esiti esprimono un parere positivo di Valutazione di incidenza, subordinato al divieto ai 

mezzi al lavoro, anche durante i loro spostamenti all’interno del cantiere, di attraversare il greto 

dell’alveo bagnato.  

 

 

RITENUTO:  

 di far proprie tutte le valutazioni espresse nella sopra citata relazione; 

 

 pertanto di rilasciare parere positivo di Valutazione di incidenza, in quanto, sulla base dei dati 

forniti e valutati, è possibile concludere che l’intervento non determinerà incidenze significative 

sul sito/siti N2000, non pregiudicando il mantenimento dell’integrità dello stesso in riferimento 

agli obiettivi e alle misure di conservazione di habitat e specie; il parere positivo è subordinato al 

rispetto integrale delle seguenti prescrizioni:   

 divieto ai mezzi al lavoro, anche durante i loro spostamenti all’interno del cantiere, di 

attraversare il greto dell’alveo bagnato.  

 

VISTI:  

 l’art. 107, comma 3, del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali”; 

 l’art. 24, della L.R. n. 6/2007 ss.mm.ii. che conferisce alla Provincia le funzioni riguardanti la 

valutazione di incidenza di cui al D.P.R. 357/1997 e ss.mm.ii.; 

 la Determinazione del Dirigente del I Settore e ad interim del IV Settore n. 1614 del 14/12/2022, 

con cui si proroga all’Arch. Massimo Orciani l’incarico di titolare di posizione organizzativa 

dell’Area 4.5 “ Pianificazione e programmazione territoriale e di settore – SIT” del Settore IV, 

dal 01/01/2023 al 30/06/2023, con delega di funzioni dirigenziali con ambito riferito e limitato 

alle competenze della suddetta area di attività come specificate nella Determinazione del 

Dirigente ad interim del IV Settore n. 406 del 28/04/2020 ed in particolare “i) pareri di 

Valutazione di Incidenza Ambientale ex D.P.R. 357/97 e L.R. 6/07"; 

  

.
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CONSIDERATO che il presente provvedimento non comporta per sua natura impegno di spesa;   

 

DATO ATTO che:  

 responsabile del presente procedimento è l’Arch. Massimo Orciani, Titolare della Posizione 

Organizzativa dell’Area Pianificazione e Programmazione territoriale di coordinamento e di 

settore – SIT;  

 ai fini dell'adozione del presente provvedimento non sussiste conflitto di interessi di cui all’art. 

6-bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012, da parte del 

Responsabile del procedimento e Dirigente responsabile”.   
 

DETERMINA 

I. Di esprimere, relativamente all’intervento in oggetto, parere positivo di Valutazione di 

Incidenza Ambientale, in quanto, sulla base dei dati forniti e valutati, è possibile 

concludere che l’intervento non determinerà incidenze significative sul sito/siti N2000, non 

pregiudicando il mantenimento dell’integrità dello stesso in riferimento agli obiettivi e alle 

misure di conservazione di habitat e specie;  il parere positivo è subordinato al rispetto 

integrale delle seguenti   prescrizioni: divieto ai mezzi al lavoro, anche durante i loro 

spostamenti all’interno del cantiere, di attraversare il greto dell’alveo bagnato.  

 

II. Di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri finanziari  

 

III. Di dare esecuzione al procedimento con il presente disposto designandone, a norma 

dell’art.5 della legge 241/1990, a responsabile l’Arch. Massimo Orciani, Titolare della 

Posizione Organizzativa dell’Area Pianificazione e Programmazione territoriale di 

coordinamento e di settore - SIT del Settore IV.  

 

IV. Di trasmettere il presente atto alla Regione Marche quale Autorità competente per la 

procedura di VIA, ed agli organi di sorveglianza della Rete Natura 2000; 

.
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V. Di procedere alla pubblicazione sul sito Web dell’Ente e sulla piattaforma online contenente 

l’archivio regionale di procedimenti di Valutazione di Incidenza. 

 
 

Ancona, 21/03/2023 
 

IL TITOLARE DI POSIZIONE 
ORGANIZZATIVA 

DELEGATO DAL DIRIGENTE 
 

ORCIANI MASSIMO 
(sottoscritto digitalmente ai sensi 

dell'art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 

 
 
 
Classificazione 11.06.08 
Fascicolo 2018/11.26 

.



Relazione istruttoria Valutazione di Incidenza  
 
FASE DI VALUTAZIONE APPROPRIATA - PARERE - SITO ZSC-ZPS IT5320009 FIUME 
ESINO IN LOCALITA' RIPA BIANCA - PRIMO ADDENDUM AL PIANO OPERATIVO 
"AMBIENTE" FSC 2014-2020 DELIBERA CIPE 99/2017 - LINEA DI AZIONE 1.1.1 E PIANO 
OPERATIVO 2019 SUL DISSESTO IDROGEOLOGICO AI SENSI DEL D.P.C.M. 20 
FEBBRAIO 2019. INTERVENTO COD. 11IR304/G1 "LOCALITÀ LITORALE COSTIERO. 
COMPLETAMENTO DELLE OPERE DI DIFESA COSTIERA NEI COMUNI DI 
MONTEMARCIANO E FALCONARA NORD." NEI COMUNI DI MONTEMARCIANO 
(AN) E FALCONARA MARITTIMA (AN).2^ FASE - INTERVENTI RICADENTI NEL 
COMUNE DI MONTEMARCIANO 
 

• Completezza della valutazione condotta sugli impatti cumulativi ed eventuali integrazioni, sulla 
base delle conoscenze dell’Autorità competente, riguardanti ulteriori piani o interventi in fase di 
autorizzazione/valutazione: 
 
Gli impatti cumulativi, soprattutto dovuti alle escavazioni,  che potrebbero generarsi con 
l’intervento previsto per l’autunno del 2023 di realizzazione di opere di consolidamento 
spondale all’interno del sito Natura 2000 IT 5320009 “Fiume Esino in località Ripa Bianca 
di Jesi” verranno  mitigati con il non interessamento dall’escavazione del sito n. 4, il più 
vicino al sito Natura 2000. nella prima annualità (2023). Pertanto tali impatti cumulativi non 
risultano significativi. 
 
 

• validità ed efficacia delle misure di mitigazione proposte ed eventuale integrazione delle stesse 
in forma di prescrizioni: 
 
La revisione di una parte delle scelte progettuali, in particolare per quanto concerne alcuni 
aspetti legati alla VIncA, ha determinato l’esigenza di identificare un numero definito di 
criteri guida rispetto ai quali basare la definizione delle misure di mitigazione. 
 
Nel caso specifico, i criteri individuati dal progetto sono stato i seguenti: 
 

- Contenimento del deterioramento degli habitat delle specie faunistiche per la tutela delle quali 
il Sito Natura 2000 ZSC/ZPS IT5320009 risulta designato; 

- Contenimento della perturbazione legata al disturbo nei periodi di maggiore sensibilità per le 
specie faunistiche per la tutela delle quali il Sito Natura 2000 ZSC/ZPS IT5320009 risulta 
designato; 

- Definizione di un Piano di Monitoraggio Ambientale dei gruppi faunistici per la tutela delle 
quali il Sito Natura 2000 ZSC/ZPS IT5320009 risulta designato. Il PMA in oggetto è integrato 
con il monitoraggio in sede di Valutazione di Impatto Ambientale; al suo interno, 
l’indicazione per la VIncA è in particolare quella di controllare l’utilizzo delle quattro aree di 
intervento quale habitat trofico per le specie ittiofaghe nidificanti nella garzaia di Ripa 
Bianca. 
 
A seguito dell’identificazione di tali criteri sono quindi state definite, come parte integrante 
della Soluzione alternativa, una serie definita e circoscritta di misure di mitigazione (tabella 
8/A) dello studio di incidenza, che hanno, tutte, la caratteristica di essere immediatamente 
praticabili. Ciò determina che parte degli elementi di progetto si configurano già come misure 
di mitigazione.  
 
Gli aspetti più significativi delle modifiche apportate al progetto a seguito delle osservazioni 
pervenute al progetto nell’ambito del procedimento di Via, vengono di seguito riassunte:  
 

.



- la modifica alla tempistica di lavoro con un escavo che riguarda solamente 2 aree alla volta, 
i siti 1 e 3 nella prima annualità ed i siti 2 e 4 nella seconda annualità.  

- l’anticipo della sospensione dei lavori dal 1° aprile fino al 31 agosto 
- la metodologia di lavoro non prevede l’escavo su aree bagnate del letto fluviale e dunque il 

canale attivo dell’alveo, il quale verrà mantenuto e preservato anche attraverso la 
realizzazione di un piccolo argine di protezione. 

- non è previsto il depauperamento della vegetazione arborea ripariale delle sponde e degli 
argini in quanto tutte le aree di cantiere sono state individuate e posizionate in zone di accesso 
al fiume già esistenti e libere da vegetazione arborea. 

- il progetto non prevede il danneggiamento, l’erosione o la modifica delle sponde dei tratti 
fluviali oggetto d’intervento. 

- gli spot di vegetazione ripariale arbustiva (saliceto) che colonizzano alcune limitate porzioni 
del greto fluviale nelle 4 aree di lavoro saranno individuati e delimitati con una fascia di 
rispetto di 5m in maniera tale da evitarne la loro distruzione o depauperamento 
 
Le modifiche introdotte consentono di evitare l’impatto sulla vegetazione arbustiva ed 
arborea presente e sull’avifauna nidificante. Tuttavia, benché il progetto non preveda l’escavo 
del materiale sulle aree bagnate del letto fluviale preservando il canale attivo dell’alveo, lo 
stesso non specifica se i mezzi al lavoro attraversano o meno l’alveo bagnato durante i loro 
spostamenti per le operazioni di prelievo del materiale ghiaioso. Ciò potrebbe consentire la 
libertà ai mezzi al lavoro di attraversare l’alveo bagnato senza limitazioni, generando quindi 
potenzialmente un notevole impatto ambientale.  
 
Al fine di tutelare l’ittiofauna e di conseguenza anche gli uccelli ittiofagi nidificanti in 
garzaia, si prescrive il divieto ai mezzi al lavoro, anche durante i loro spostamenti 
all’interno del cantiere, di attraversare il greto dell’alveo bagnato.  
 

• necessità di richiesta di integrazioni, a seguito di eventuali carenze riscontrate o osservazioni da 
parte di stakeholders: 
 
Non si evidenzia la necessità di richiedere integrazioni a seguito di eventuali carenze 
riscontrate o osservazioni da parte di stakeholders 
 

• completezza e coerenza delle eventuali integrazioni pervenute: 
 
Non sono state richieste integrazioni 
 

• coerenza dei metodi e degli indicatori utilizzati per la valutazione del grado di significatività 
prima e dopo l’applicazione delle misure di mitigazione: 
 
I metodi e gli indicatori utilizzati nel piano di monitoraggio proposto vengono ritenuti 
coerenti per la valutazione del grado di significatività delle misure di mitigazione che saranno 
attuate 
 

• analisi e  valutazione delle Soluzioni alternative indicate dal Proponente nello Studio di 
incidenza: 
 
Il progetto sulla base delle misure di mitigazione proposte in Tabella 8/A, individua e propone 
una Soluzione alternativa basata sulla revisione delle scelte progettuali e che per quanto 
concerne gli aspetti connessi alla VIncA, riguarda specificatamente gli elementi riportati nella 
Tabella 9/A e precisamente il prelievo di materiale preservando i canali attivi e la vegetazione 
arborea ed arbustiva (mitigazione relativa al deterioramento degli habitat di specie), il periodo 

.



di sospensione dal 1 aprile al 31 agosto ed i lavori su due aree di cantiere alla volta 
(Mitigazione relativa al disturbo nei confronti delle specie nidificanti) ed il Piano di 
Monitoraggio (valutazione dell’efficacia delle misure di mitigazione).  
La soluzione alternativa proposta viene valutata positivamente, fatta salva la 
prescrizione indicata relativa alla preservazione dell’alveo bagnato anche dal passaggio 
dei mezzi all’interno del cantiere. 
 

• verifica delle conclusioni dello Studio di incidenza. 
 
Fatta salva la prescrizione indicata, si concorda con le conclusioni dello studio di 
incidenza ovvero che il progetto non pregiudicherà il mantenimento dell’integrità del 
sito Natura 2000 IT 5320009 “Fiume Esino in località Ripa Bianca di Jesi”.  
 
 
 
Ancona -Jesi 21/3/2023 
 
 
Il Direttore della Riserva 
Naturale di Ripa Bianca 

David Belfiori 

Il responsabile dell’Area Pianificazione 
e Programmazione territoriale di 
coordinamento e di settore - SIT 

 
 

 

.


